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 Giannino Caria nacque a Macomer il 30 dicembre 1945 dove visse fino al 1964 frequentando le scuole elementari di Via Roma e conseguendo la licenza finale della Scuola di Avviamento Professionale,.

Lasciò la Sardegna nel 1964 per intraprendere la carriera militare presso la Scuola Sottufficiali di Rieti. Nel 1965 venne selezionato per essere preso in forza alla 1^ Compagnia sabotatori Paracadutisti ed inviato alla Scuola Militare di Paracadutismo di Pisa per acquisire il brevetto di paracadutista. Rientrato al reparto speciale della Folgore superò il corso di guastatore paracadutista, successivamente superò anche con ottimi risultati i corsi di rocciatore e sciatore presso la Scuola Militare Alpina di La Thuile in Valle d’Aosta. Nel 1966 partecipò senza tregua, con i colleghi del reparto, ai soccorsi alle popolazioni alluvionate di Santa Maria a Monte e Pontedera in provincia di Pisa. Nel 1968 fu inviato al Varignano (La Spezia) presso il Comando Subacqueo incursori della Marina Militare per frequentare il corso per l’abilitazione all’impiego delle apparecchiature subacquee. Esperto nella  tecnica  dei  lanci ad apertura  comandata, fu  sempre  tra  i primi  nelle  impegnative esercitazioni interforze e improvvise necessità del reparto. Rientrato da Laives (BZ), dove insieme  ad  altri  colleghi  delle Forze  dell’Ordine,  trascorse  una  lunga  missione salvaguardando i nostri confini e le linee elettriche da atti di vili attentati che causarono, tra l’altro, la morte di suoi commilitoni paracadutisti, tornò al duro addestramento.  


Il 9 novembre 1971, all'alba, nel corso di una esercitazione militare effettuata in cooperazione tra l'Aeronautica militare italiana e l'Aeronautica militare inglese, uno dei dieci velivoli Hercules C130 britannici della Royal Air Force, partecipanti alla missione, si inabissò nelle acque prospicienti lo scoglio della Meloria, nel golfo di Livorno, trascinando con sé il suo "carico" di vite umane: sei membri dell'equipaggio britannico e quarantasei paracadutisti della Folgore. Il piano di addestramento prevedeva la partenza all'alba dall'aeroporto di Pisa e, dopo l'effettuazione di volo tattico radente, il lancio dei Paracadutisti sarebbe dovuto avvenire in Sardegna. Invece, poco dopo il decollo, la tragedia: il velivolo, volando a bassissima quota, durante una virata, con un'ala toccava la superficie del mare in burrasca, perdendo l'ala stessa e in pochi istanti si inabissava. Alla notizia della tragedia, il Sottufficiale Sommozzatore Serg. Magg. Giannino Caria, della 2^ Compagnia dell’allora IX° Battaglione Sabotatori Paracadutisti, partecipò con i colleghi alla triste e lunga operazione di recupero dei resti dei giovani commilitoni. Come tutti aveva sentito la sciagura gravare su di lui, una sorta di responsabilità morale. Come era nel suo carattere, si impegnò al massimo, non badando allo sforzo, teso com’era, unitamente agli altri, a raggiungere lo scopo di restituire ai genitori le spoglie dei propri commilitoni. Rinunciò anche ai turni di riposo, pur di completare la sua missione di pietà con uno spirito di abnegazione veramente encomiabile. L’impegno e la generosità gli costarono la vita: il 18 novembre, colto da malore durante un’ennesima immersione, perse la sua giovane vita. 

Il suo nome è compreso nel lungo elenco sito nel Piccolo Museo del 9° Reggimento d’Assalto Paracadutisti “Col Moschin”. Ogni anno ne viene ricordata la memoria nella Commemorazione annuale dei Caduti alla Meloria, che si svolge presso i due monumenti di Livorno (uno al cimitero Comunale dei Lupi ed uno sul lungomare di Antignano).

In memoria del suo gesto generoso che lo portò ad andare oltre il suo dovere, nell’esemplare slancio di cameratismo, l’allora Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat gli conferì la Medaglia d’Oro al Valor Civile e un Encomio Solenne il cui testo, in suo ricordo, fu apposto in una lapide che si trova ora nella Caserma “Vannucci” di Livorno.

La motivazione data per il conferimento della Medaglia d’Oro al Valor Civile fu:

“Con alto senso di generosa solidarietà e con ardimentoso slancio chiedeva di partecipare volontariamente alle difficili operazioni di recupero delle salme dei propri commilitoni rimaste prigioniere sul fondo del mare, nel relitto di un aereo inabissatosi in tragiche circostanze. Malgrado la violenta avversità degli elementi naturali non desisteva dall’effettuare ripetute rischiose immersioni, fin quando restava vittima del proprio indomito valore, facendo olocausto della giovane vita e legando così il suo destino a quello dei commilitoni caduti. Nobile esempio di completa dedizione al dovere e di sublime abnegazione”.

